
mazione economica provvede, a valere e
nei limiti dei predetti mezzi finanziari, al
pagamento delle eventuali passività, appli-
cando le disposizioni di cui all’articolo
90-bis, comma 3, del decreto legislativo 25
febbraio 1995, n. 77, con esclusione delle
parole: « entro sei mesi dalla data di con-
seguita disponibilità del mutuo di cui al-
l’articolo 88, comma 2 », dando priorità
temporale al pagamento dei crediti per i
quali sia stata accolta la proposta di tran-
sazione di cui alla predetta disposizione.

7. L’Azienda Policlinico Umberto I as-
sume la qualità di sostituto processuale
dell’Università La Sapienza di Roma nel
contenzioso giudiziale ed extragiudiziale
concernente appalti o concessioni per
opere pubbliche a prevalente o esclusiva
destinazione sanitaria.

8. L’Azienda ospedaliera Sant’Andrea,
dalla data di trasferimento alla stessa dei
beni immobili e mobili costituenti il com-
plesso ospedaliero Sant’Andrea, succede al
comune di Roma ed agli Istituti fisiotera-
pici ospedalieri di Roma in tutti i rapporti
in corso comunque connessi ai beni tra-
sferiti. L’azienda ospedaliera assume la
qualità di sostituto processuale dei predetti
enti nel contenzioso giudiziale ed extra-
giudiziale concernente appalti e forniture
relativi ai beni trasferiti.

ART. 3.

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana e sarà presentato alle
Camere per la conversione in legge.

(A.C. 6415 – sezione 2)

MODIFICAZIONI APPORTATE
DALLA COMMISSIONE

All’articolo 2:

al comma 3, dopo le parole: « Il Mi-
nistro del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica » sono inserite le

seguenti: « , entro quindici giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, » ed è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Per lo svolgi-
mento dell’attività del commissario e per il
suo compenso è autorizzata la spesa di lire
200 milioni per l’anno 1999; per gli anni
successivi le relative spese sono poste a
carico dei fondi indicati al comma 6 »;

al comma 6, le parole: « con apposito
provvedimento legislativo » sono sostituite
dalle seguenti: « dalla regione Lazio nel-
l’ambito dei fondi che saranno assegnati
con provvedimento legislativo da adottare
nell’anno 2000 per la copertura dei disa-
vanzi delle aziende unità sanitarie locali,
utilizzando le risorse allo scopo preordi-
nate dalla legge finanziaria per il mede-
simo anno »;

dopo il comma 8 è aggiunto il se-
guente:

« 8-bis. All’onere derivante dal comma
3 del presente articolo, pari a lire 200
milioni per l’anno 1999, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 1999-2001, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di parte corrente
“Fondo speciale” dello stato di previsione
del Ministero del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica per
l’anno 1999, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero della sanità. Il Ministro del tesoro,
del bilancio e della programmazione eco-
nomica è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio ».

Dopo l’articolo 2 è inserito il seguente:

« ART. 2-bis. – 1. Entro un anno dalla
data di istituzione dell’Azienda Policlinico
Umberto I e dell’Azienda ospedaliera San-
t’Andrea, la regione Lazio, di concerto con
l’Università La Sapienza di Roma, presenta
una relazione al Ministro della sanità sul-
l’attività svolta dalle aziende stesse, sui
finanziamenti ricevuti e sull’utilizzo dei
medesimi, nonché sugli obiettivi raggiunti e
sugli indirizzi programmatici per il biennio
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successivo. Il Ministro della sanità, entro
trenta giorni dal ricevimento della rela-
zione, la trasmette alle Commissioni par-
lamentari competenti ».

(A.C. 6415 – sezione 3)

EMENDAMENTI ED ARTICOLO AGGIUN-
TIVO RIFERITI AGLI ARTICOLI DEL DE-

CRETO-LEGGE

ART. 2.

Al comma 2, all’alinea aggiungere, in
fine, le parole: e per un periodo massimo
di dodici mesi.

2. 3. Cè, Dalla Rosa.

Al comma 2, all’alinea, aggiungere, in
fine, le parole: e per un periodo massimo
di diciotto mesi.

2. 21. La Commissione.

Al comma 3, sostituire l’ultimo periodo
con il seguente: Gli oneri sostenuti per i
compensi del commissario di cui al pre-
sente comma e le eventuali consulenze di
cui al comma 4, valutati in un massimo di
lire 400 milioni, sono a carico in ugual
misura della regione Lazio e dell’Università
« La Sapienza » di Roma.

Conseguentemente, sopprimere il com-
ma 8-bis.

2. 9. Cè, Dalla Rosa.

Al comma 3, ultimo periodo, sostituire le
parole: 200 milioni con le seguenti: 30
milioni.

Conseguentemente, al comma 8-bis,
primo periodo, sostituire le parole: 200 mi-
lioni con le seguenti: 30 milioni.

2. 10. Cè, Dalla Rosa.

Al comma 3, ultimo periodo, sostituire le
parole: 200 milioni con le seguenti: 40
milioni.

Conseguentemente, al comma 8-bis,
primo periodo, sostituire le parole: 200 mi-
lioni con le seguenti: 40 milioni.

2. 11. Cè, Dalla Rosa.

Al comma 3, ultimo periodo, sostituire le
parole: 200 milioni con le seguenti: 50
milioni.

Conseguentemente, al comma 8-bis,
primo periodo, sostituire le parole: 200 mi-
lioni con le seguenti: 50 milioni.

2. 12. Cè, Dalla Rosa.

Al comma 3, ultimo periodo, sostituire le
parole: sono poste a carico dei fondi indi-
cati al comma 6 con le seguenti: sono a
carico, in egual misura, della regione Lazio
e dell’Università « La Sapienza » di Roma.

2. 14. Cè, Dalla Rosa.

Al comma 3, ultimo periodo, sostituire le
parole: sono poste a carico dei fondi indi-
cati al comma 6 con le seguenti: , valutate
in un massimo di lire 400 milioni, sono a
carico, in egual misura, della regione Lazio
e dell’Università « La Sapienza » di Roma.

2. 13. Cè, Dalla Rosa.

Al comma 5, sostituire le parole: due-
centoquaranta giorni con le seguenti: cen-
tottanta giorni.

2. 16. Cè, Dalla Rosa.

Sopprimere il comma 6.

2. 20. Cè, Dalla Rosa.

Al comma 6, sostituire le parole da: ,
sulla base dei mezzi finanziari fino a:
eventuali passività con le seguenti: predi-
spone il piano di estinzione delle eventuali
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passività e lo sottopone alla regione Lazio
e all’Università « La Sapienza » di Roma,
per concordare con i suddetti enti i tempi
e le modalità di ripiano delle eventuali
passività. Detto piano, da esaurirsi nel
tempo massimo di cinque anni, è sostenuto
con finanziamenti della regione Lazio e
dell’Università « La Sapienza » di Roma per
le voci di rispettiva competenza. Al paga-
mento delle eventuali passività si provvede.

2. 18. Cè, Dalla Rosa.

Al comma 6, primo periodo, sostituire le
parole: dei mezzi finanziari con le seguenti:
dei finanziamenti.

2. 17. Cè, Dalla Rosa.

Al comma 6, primo periodo, sostituire le
parole da: nell’ambito dei fondi fino a:
medesimo anno con le seguenti: e dall’Uni-
versità « La Sapienza » di Roma, per le
parti di rispettiva competenza.

2. 19. Cè, Dalla Rosa.

Al comma 6, dopo le parole: saranno
assegnati, aggiungere le seguenti: alle Re-
gioni; e dopo le parole: il medesimo anno,
aggiungere le seguenti: all’occorrenza inte-
grati.

2. 25. Governo.

ART. 2-BIS.

Al primo periodo, sostituire le parole: di
concerto con le seguenti: d’intesa.

2-bis. 1. La Commissione.

Al secondo periodo, sostituire le parole:
alle Commissioni parlamentari competenti
con le seguenti: ai Presidenti del Senato
della Repubblica e della Camera dei de-
putati per l’inoltro alle Commissioni par-
lamentari competenti.

2-bis. 2. La Commissione.

Aggiungere, in fine, il seguente articolo:

« ART. 2-ter. – 1. Entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, il Mi-
nistro della sanità, di concerto con il Mi-
nistro dell’università e della ricerca scien-
tifica, nonché del Ministro della giustizia,
nomina una commissione interministeriale
di inchiesta, alla quale è attribuito il com-
pito di accertare le cause che hanno de-
terminato il dissesto organizzativo e finan-
ziario del Policlinico universitario Umberto
I, nonché i costi e i ritardi legati alla
costruzione ed alla attivazione della strut-
tura S. Andrea di cui al presente decreto.

2. La commissione di cui al comma 1 è
composta di nove membri indicati rispet-
tivamente tre dal Ministro della sanità, tre
dal Ministro dell’università e della ricerca
scientifica e tre dal Ministro della giustizia
nell’ambito dei propri quadri dirigenziali.

3. In particolare, la commissione ha il
compito di: a) accertare le eventuali re-
sponsabilità della regione Lazio e dell’Uni-
versità « La Sapienza » di Roma; b) verifi-
care i criteri che sono stati adottati circa
l’assunzione del personale, la realizzazione
delle infrastrutture, l’acquisto e la gestione
dei beni e dei servizi; c) verificare i criteri
di gestione del policlinico Umberto I; d)
rilevare le condizioni che hanno determi-
nato l’inefficienza dei controlli da parte
degli organi di vigilanza interni ed esterni.

4. Entro un anno dal suo insediamento,
la commissione ultima i suoi lavori, presen-
tando ai ministri di cui al comma 1 una
relazione conclusiva sulle risultanze delle
indagini. Detta relazione è presentata, en-
tro i successivi trenta giorni, alle compe-
tenti Commissioni parlamentari. ».

2-bis. 01. Cè, Dalla Rosa.

(A.C. 6415 – sezione 4)

ORDINI DEL GIORNO

La Camera,

esaminato il disegno di legge n. 6415,
di conversione in legge del decreto-legge 1o
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ottobre 1999, n. 341, recante disposizioni
urgenti per l’Azienda Policlinico e per
l’Azienda Sant’Andrea di Roma;

preso atto che la grave situazione
economica, amministrativa e sanitaria del
Policlinico rappresenta uno dei problemi
della sanità nazionale e romana in parti-
colare;

considerata l’inderogabile necessità di
sdoppiare la facoltà di medicina dell’Uni-
versità di Roma, con il trasferimento di
400 posti letto all’ospedale Sant’Andrea;

considerato che non è possibile ras-
segnarsi a vedere applicate alle università,
ed alle facoltà di medicina in particolare,
norme estranee all’ordinamento universi-
tario, che tendono a limitare gli spazi di
autonomia istituzionalmente garantiti;

impegna il Governo

a sollecitare la formazione di un « modello
aziendale unico », sia pure con una speci-
fica flessibilità organizzativa, che permetta
di mantenere il ruolo esclusivo dell’univer-
sità nella formazione dei medici e nella
ricerca biomedica, pur armonizzato con le
funzioni di formazione, ricerca e assi-
stenza.

9/6415/1. Palumbo.

La Camera,

premesso che:

nel nostro Paese esistono solo sette
istituti di ricerca e cura a carattere scienti-
fico (I.R.C.C.S.) oncologici e nessuno di
questi centri si trova nella regione Veneto,
pur essendo noto il primato di questa re-
gione in tema di patologie tumorali;

appare quindi indifferibile il rico-
noscimento e l’attivazione di uno di questi
centri, soprattutto per valorizzare e sfrut-
tare al meglio quelle potenzialità sanitarie
che già oggi sono ampiamente riconosciute
in quest’area;

Castelfranco Veneto si presterebbe
ad essere sito ideale per questo servizio, in
quanto il suo presidio ospedaliero è costi-
tuito da un monoblocco di quattordici
piani che può offrire subito almeno 30.000
metriquadri di superficie per nuovi utilizzi.
Inoltre può vantare una tecnologia diagno-
stica di avanguardia assoluta e non da
meno si colloca in una posizione baricen-
trica ottimale rispetto al territorio regio-
nale;

la provincia di Treviso si trova in
difficoltà perché relegata all’ultimo posto
in ordine alle assegnazioni finanziarie per
le aziende ospedaliere dell’intera regione.
Inoltre si stanno svuotando tutti gli altri
presidi ospedalieri della pedemontana e, in
particolar modo, sono già stati chiusi gli
ospedali di Asolo, Pederobba, Crespano e
Valdobbiadene. Questo anche perché, nella
logica di razionalizzazione, al fine di uti-
lizzare al meglio il monoblocco Castellano
rifacendosi alle terapie « tradizionali », si
finisce inevitabilmente per assorbire i ser-
vizi decentrati;

in considerazione delle premesse
fatte, constatato che l’ospedale di Castel-
franco Veneto è l’unico in tutta la regione
a disporre di notevolissimi spazi immedia-
tamente utilizzabili;

impegna il Governo:

a finanziare l’attivazione di un
I.R.C.C.S. oncologico regionale presso
l’ospedale di Castelfranco Veneto;

a sollecitare la regione Veneto af-
finché riveda la decretata chiusura degli
ospedali di Crespano del Grappa e di Val-
dobbiadene.

9/6415/2. (Nuova formulazione) Luciano
Dussin, Dozzo.

La Camera,

visti i contenuti del decreto-legge 1o

ottobre 1999, n. 341, e, in particolare, con-
siderati i compiti che saranno attribuiti al
Commissario di cui all’articolo 2, comma 3,
e, nello specifico, quelli relativi all’accer-
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tamento della massa attiva e passiva rela-
tiva alla gestione dell’assistenza sanitaria
da parte dell’Azienda universitaria Policli-
nico Umberto I di Roma;

considerata l’opportunità che tale
compito venga espletato da chi non ha mai
avuto responsabilità di gestione della pre-
detta Azienda, altrimenti si assisterebbe al
fatto che un Commissario diventerebbe, ad
un tempo, controllore e controllato;

impegna il Governo

ad assicurare che il Commissario che dovrà
essere nominato dal Ministro del tesoro, del
bilancio e della programmazione econo-
mica di cui al comma 3 del predetto arti-
colo 2, venga scelto tra coloro che non
hanno mai avuto responsabilità di gestione
nell’Azienda universitaria Umberto I.

9/6415/3. Saia, Volpini, Di Capua, Gian-
notti, Maura Cossutta.

La Camera,

visto l’articolo 20 della legge n. 67 del
1988 (piano poliennale per l’edilizia ospe-
daliera) e le norme successivamente ema-
nate;

tenuto conto delle circolari del Co-
mitato interministeriale per la program-
mazione economica sui criteri per l’attri-
buzione dei finanziamenti alle regioni;

visto l’articolo 5, comma 2, del de-
creto legislativo n. 229 del 1999, dedicato
all’accelerazione di programmi di edilizia
ospedaliera;

considerato che la Regione Friuli-Ve-
nezia Giulia ha puntualmente rispettato le
indicazioni fornite dal Parlamento e dai
Ministeri competenti in merito ai pro-
grammi di edilizia ospedaliera ricevendo
anche nel 1996 un formale riconoscimento
in merito dal Ministero della Sanità;

impegna il Governo

a sottoscrivere con la Regione Friuli-Ve-
nezia Giulia gli accordi di programma ne-

cessari per il completamento delle opere di
edilizia ospedaliera previste con il piano
pluriennale, già approvato dai Ministeri
competenti, ed in particolare dedicati al
completamento della ristrutturazione del-
l’ospedale Maggiore di Trieste, al nuovo
ospedale di Udine (polo ospedaliero inte-
grato) ed alla realizzazione della nuova
sede ospedaliera di Gorizia.

9/6415/4. Bosco, Fontanini, Pittino.

La Camera,

esaminato il disegno di legge n. 6415,
di conversione in legge del decreto legge
n. 341;

rilevato che tale provvedimento può
essere considerato a tutti gli effetti una
misura di sanatoria, applicata a favore di
una specifica situazione debitoria, quale
quella relativa al Policlinico Umberto I;

preso atto che la previsione di un
apposito provvedimento legislativo al fine
di reperire le necessarie risorse finanziarie
significa indubbiamente incidere negativa-
mente su misure di finanziamento disposte
a livello nazionale e di cui dovrebbe usu-
fruire l’intero comparto sanitario nazio-
nale;

considerato che in tal modo vengono
sottratte risorse anche a tutte le strutture
sanitarie, prevalentemente ubicate nelle re-
gioni del nord, che non presentano situa-
zioni deficitarie;

rilevato che l’attuale sistema di finan-
ziamento penalizza pesantemente le re-
gioni del nord, la cui elevata produttività è
utile solo ai fini della compensazione de-
bitoria di cui si avvantaggiano altre regioni
meno efficienti;

impegna il Governo

ad intervenire affinché il livello massimo di
spesa sanitaria di ogni singola regione sia
parametrato al gettito IRPEF regionale.

9/6415/5. Cavaliere, Luciano Dussin.
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La Camera,

esaminato il disegno di legge n. 6415,
di conversione in legge del decreto-legge
n. 341;

rilevato che detta disposizione può
essere considerata a tutti gli effetti una
misura di sanatoria, applicata a favore di
una specifica situazione debitoria, quale
quella relativa al Policlinico Umberto I;

preso atto che la suddetta sanatoria
ha anche lo scopo di far fronte alle insol-
venze nei confronti dei creditori;

impegna il Governo

ad intervenire al fine di tutelare priorita-
riamente i diritti dei creditori.

9/6415/6. Stucchi, Cavaliere.

La Camera,

esaminato il disegno di legge n. 6415,
di conversione in legge del decreto legge
n. 341;

considerato che il citato provvedi-
mento è finalizzato anche a consentire la
successiva estinzione delle eventuali passi-
vità sulla base di mezzi finanziari all’oc-
correnza messi a disposizione con apposito
provvedimento legislativo;

rilevato che detta disposizione può
essere considerata a tutti gli effetti una
misura di sanatoria, applicata a favore di
una specifica situazione debitoria, quale
quella del Policlinico Umberto I;

preso atto che prevedere un apposito
provvedimento legislativo, al fine di repe-
rire le necessarie risorse finanziarie, signi-
fica indubbiamente incidere negativamente
su misure di finanziamento disposte a li-
vello nazionale;

considerato che in tal modo vengono
sottratte risorse anche a tutte le strutture
sanitarie, prevalentemente ubicate nelle re-
gioni del Nord, che non presentano situa-
zioni deficitarie;

rilevato che, ancora una volta, ben
lungi dall’attuare reali misure di incentivo
che promuovano lo sviluppo dell’efficienza
richiesta alle aziende sanitarie, si sanano
situazioni legate all’inefficienza di chi non
è in grado o non vuole gestire adeguata-
mente le strutture affidategli;

impegna il Governo

ad adottare i necessari provvedimenti af-
finché misure sanatorie come quelle pre-
viste nel decreto-legge in esame non inci-
dano sul sistema complessivo dei finanzia-
menti, già scarsi, di cui si possono avvalere
le strutture sanitarie.

9/6415/7. Paolo Colombo, Luciano Dus-
sin, Cavaliere.

La Camera,

esaminato il disegno di legge n. 6415,
di conversione in legge del decreto legge
n. 341;

considerato che il citato provvedi-
mento è espressione di una situazione che,
sempre più frequentemente, si verifica nel
nostro paese, in cui avvengono profonde
sperequazioni applicando interventi che,
per favorire le solite realtà, costringono le
regioni del Nord ad attuare pesanti tagli
sui propri bilanci sanitari;

preso atto che il Veneto è una delle
regioni più pesantemente colpite dalle di-
sposizioni normative, che hanno costretto,
negli ultimi anni, le medesime regioni ad
operare ingenti risparmi in nome della
razionalizzazione sanitaria;

rilevato che detto meccanismo di ra-
zionalizzazione non tiene conto, in partico-
lar modo, delle difficoltà connesse alla con-
notazione territoriale di alcune zone, con
specifico riferimento a quelle montane al-
pine;

impegna il Governo

ad adoperarsi affinché, in sede di raziona-
lizzazione sanitaria, vengano valutate ade-
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guatamente le peculiari caratteristiche di
tali zone e le inevitabili difficoltà connesse
alle caratteristiche delle medesime.

9/6415/8. Calzavara.

La Camera,

vista la verifica di fattibilità del-
l’azienda ospedale Sant’Anna di Como
nella quale si prevede di realizzare il
nuovo ospedale con il ricorso parziale al
finanziamento privato con il metodo del
project financing;

viste le deliberazioni dell’azienda
n. 398 del 15 settembre 1999 e n. 437 del
30 settembre 1999;

vista la modifica dell’accordo di pro-
gramma con i Ministeri della sanità e del
tesoro, bilancio e programmazione econo-
mica in data 21 ottobre 1999 che ha au-
torizzato l’utilizzo di 76 miliardi, già stan-
ziati per la ristrutturazione del vecchio
nosocomio, per la realizzazione del nuovo
ospedale;

impegna il Governo

ad adottare tutti i provvedimenti che fa-
voriscano l’iniziativa, estendibili sul terri-
torio nazionale, consentendo la possibilità
alle aziende sanitarie di:

prelevare annualmente le risorse dai
DRG per le restituzioni delle rette di fi-
nanziamento;

nell’ambito delle procedure del
project financing, dare in garanzia gli im-
mobili erigendi, di proprietà delle aziende,
per la quota realizzata con il concorso dei
finanziatori.

9/6415/9. Taborelli, Cuccu.

La Camera,

premesso che:

si sono costituite le nuove Aziende
Policlinico Umberto I e S. Andrea;

sulla base del fabbisogno organico
di ciascuna, si dovrà procedere, sentite le
organizzazioni sindacali alla assegnazione
del personale non docente per il primo
avviamento attingendolo dal contingente di
personale attualmente assegnato funzio-
nalmente all’Azienda universitaria Policli-
nico Umberto I;

nelle more dell’emanazione del de-
creto legislativo ex articolo 6 legge 419 del
1998, è necessario garantire piena autorità
alle nuove aziende;

considerato che sono oggi in servizio
presso l’Azienda Universitaria centinaia di
operatori con contratti di lavoro precario
che necessitano di stabilizzazione;

ritenuto indispensabile garantire
omogeneità di trattamento tra il personale
che verrà assegnato alle due nuove Azienda
Umberto I e S. Andrea;

impegna il Governo

ad operare perché le Aziende Policlinico
Umberto I e S. Andrea applichino al per-
sonale che viene assunto esclusivamente
per esigenze assistenziali, i contratti di
lavoro del servizio sanitario nazionale,
fermi ritenendo gli inquadramenti attuali
del personale universitario non docente,
che verrà assegnato funzionalmente alle
due aziende, fatto salvo il diritto indivi-
duale di opzione.

9/6415/10. Fioroni, Di Capua, Saia, Gian-
notti.
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PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE: S. 3619-3623-3630-
3638-3665 SENATORI PERA ED ALTRI, FOLLIERI ED ALTRI;
PETTINATO ED ALTRI; SALVATO; SALVI ED ALTRI: INSERI-
MENTO DEI PRINCIPI DEL GIUSTO PROCESSO NELL’ARTI-
COLO 111 DELLA COSTITUZIONE (APPROVATO DAL SENATO IN
SECONDA DELIBERAZIONE CON LA MAGGIORANZA DEI DUE

TERZI DEI SUOI COMPONENTI) (5735-B)

(A.C. 5735 − sezione 1)

ARTICOLO 1 DELLA PROPOSTA DI
LEGGE COSTITUZIONALE NEL TESTO
DELLA COMMISSIONE IDENTICO A
QUELLO APPROVATO, IN SECONDA DE-

LIBERAZIONE, DAL SENATO

ART. 1.

1. Al primo comma dell’articolo 111
della Costituzione, sono premessi i se-
guenti:

« La giurisdizione si attua mediante il
giusto processo regolato dalla legge.

Ogni processo si svolge nel contradditto-
rio tra le parti, in condizioni di parità,
davanti a giudice terzo e imparziale. La
legge ne assicura la ragionevole durata.

Nel processo penale, la legge assicura
che la persona accusata di un reato sia, nel
più breve tempo possibile, informata ri-
servatamente della natura e dei motivi
dell’accusa elevata a suo carico; disponga
del tempo e delle condizioni necessari per
preparare la sua difesa; abbia la facoltà,
davanti al giudice, di interrogare o di far
interrogare le persone che rendono dichia-
razioni a suo carico, di ottenere la convo-
cazione e l’interrogatorio di persone a sua
difesa nelle stesse condizioni dell’accusa e
l’acquisizione di ogni altro mezzo di prova

a suo favore; sia assistita da un interprete
se non comprende o non parla la lingua
impiegata nel processo.

Il processo penale è regolato dal prin-
cipio del contraddittorio nella formazione
della prova. La colpevolezza dell’imputato
non può essere provata sulla base di di-
chiarazioni rese da chi, per libera scelta, si
è sempre volontariamente sottratto all’in-
terrogatorio da parte dell’imputato o del
suo difensore.

La legge regola i casi in cui la forma-
zione della prova non ha luogo in con-
traddittorio per consenso dell’imputato o
per accertata impossibilità di natura og-
gettiva o per effetto di provata condotta
illecita ».

(A.C. 5735 − sezione 2)

ARTICOLO 2 DELLA PROPOSTA DI
LEGGE COSTITUZIONALE NEL TESTO
DELLA COMMISSIONE IDENTICO A
QUELLO APPROVATO, IN SECONDA DE-

LIBERAZIONE, DAL SENATO

ART. 2.

1. La legge regola l’applicazione dei
princı̀pi contenuti nella presente legge co-
stituzionale ai procedimenti penali in corso
alla data della sua entrata in vigore.
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PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE: VELTRONI ED ALTRI;
CALDERISI ED ALTRI; REBUFFA E MANZIONE; PAISSAN; BOATO;
BOATO: DISPOSIZIONI CONCERNENTI L’ELEZIONE DIRETTA
DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE E L’AUTONOMIA
STATUTARIA DELLE REGIONI (APPROVATO DALLA CAMERA E
DAL SENATO IN PRIMA DELIBERAZIONE) (5389-5473-5500-5567-

5587-5623-D)

(A.C. 5389 − sezione 1)

ARTICOLO 1 DELLA PROPOSTA DI
LEGGE COSTITUZIONALE NEL TESTO
DELLA COMMISSIONE IDENTICO A
QUELLO APPROVATO, IN PRIMA DELI-

BERAZIONE, DAL SENATO

ART. 1.

(Modifiche all’articolo 121
della Costituzione).

1. All’articolo 121 della Costituzione
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al secondo comma, sono soppresse
le parole: « e regolamentari »;

b) il quarto comma è sostituito dal
seguente:

« Il Presidente della Giunta rappre-
senta la Regione; dirige la politica della
Giunta e ne è responsabile; promulga
le leggi ed emana i regolamenti regio-
nali; dirige le funzioni amministrative
delegate dallo Stato alla Regione, con-
formandosi alle istruzioni del Governo
della Repubblica ».

(A.C. 5389 − sezione 2)

ARTICOLO 2 DELLA PROPOSTA DI
LEGGE COSTITUZIONALE NEL TESTO
DELLA COMMISSIONE IDENTICO A
QUELLO APPROVATO, IN PRIMA DELI-

BERAZIONE, DAL SENATO

ART. 2.

(Modifica dell’articolo 122
della Costituzione).

1. L’articolo 122 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 122. – Il sistema di elezione e i
casi di ineleggibilità e di incompatibilità
del Presidente e degli altri componenti
della Giunta regionale nonché dei consi-
glieri regionali sono disciplinati con legge
della Regione nei limiti dei princı̀pi fon-
damentali stabiliti con legge della Repub-
blica, che stabilisce anche la durata degli
organi elettivi.

Nessuno può appartenere contempora-
neamente a un Consiglio o a una Giunta
regionale e ad una delle Camere del Par-
lamento, ad un altro Consiglio o ad altra
Giunta regionale, ovvero al Parlamento eu-
ropeo.

Il Consiglio elegge tra i suoi componenti
un Presidente e un ufficio di presidenza.
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I consiglieri regionali non possono es-
sere chiamati a rispondere delle opinioni
espresse e dei voti dati nell’esercizio delle
loro funzioni.

Il Presidente della Giunta regionale,
salvo che lo statuto regionale disponga
diversamente, è eletto a suffragio univer-
sale e diretto. Il Presidente eletto nomina
e revoca i componenti della Giunta ».

(A.C. 5389 − sezione 3)

ARTICOLO 3 DELLA PROPOSTA DI
LEGGE COSTITUZIONALE NEL TESTO
DELLA COMMISSIONE IDENTICO A
QUELLO APPROVATO, IN PRIMA DELI-

BERAZIONE, DAL SENATO

ART. 3.

(Modifica dell’articolo 123
della Costituzione).

1. L’articolo 123 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 123. – Ciascuna Regione ha uno
statuto che, in armonia con la Costitu-
zione, ne determina la forma di governo e
i princı̀pi fondamentali di organizzazione e
funzionamento. Lo statuto regola l’eserci-
zio del diritto di iniziativa e del referendum
su leggi e provvedimenti amministrativi
della Regione e la pubblicazione delle leggi
e dei regolamenti regionali.

Lo statuto è approvato e modificato dal
Consiglio regionale con legge approvata a
maggioranza assoluta dei suoi componenti,
con due deliberazioni successive adottate
ad intervallo non minore di due mesi. Per
tale legge non è richiesta l’apposizione del
visto da parte del Commissario del Go-
verno. Il Governo della Repubblica può
promuovere la questione di legittimità co-
stituzionale sugli statuti regionali dinanzi
alla Corte costituzionale entro trenta
giorni dalla loro pubblicazione.

Lo statuto è sottoposto a referendum
popolare qualora entro tre mesi dalla
sua pubblicazione ne faccia richiesta un
cinquantesimo degli elettori della Re-

gione o un quinto dei componenti il
Consiglio regionale. Lo statuto sottopo-
sto a referendum non è promulgato se
non è approvato dalla maggioranza dei
voti validi ».

(A.C. 5389 − sezione 4)

ARTICOLO 4 DELLA PROPOSTA DI
LEGGE COSTITUZIONALE NEL TESTO
DELLA COMMISSIONE IDENTICO A
QUELLO APPROVATO, IN PRIMA DELI-

BERAZIONE, DAL SENATO

ART. 4.

(Modifica dell’articolo 126
della Costituzione).

1. L’articolo 126 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 126. – Con decreto motivato
del Presidente della Repubblica sono
disposti lo scioglimento del Consiglio
regionale e la rimozione del Presidente
della Giunta che abbiano compiuto atti
contrari alla Costituzione o gravi viola-
zioni di legge. Lo scioglimento e la
rimozione possono altresı̀ essere disposti
per ragioni di sicurezza nazionale. Il
decreto è adottato sentita una Commis-
sione di deputati e senatori costituita,
per le questioni regionali, nei modi sta-
biliti con legge della Repubblica.

Il Consiglio regionale può esprimere la
sfiducia nei confronti del Presidente della
Giunta mediante mozione motivata, sotto-
scritta da almeno un quinto dei suoi com-
ponenti e approvata per appello nominale
a maggioranza assoluta dei componenti. La
mozione non può essere messa in discus-
sione prima di tre giorni dalla presenta-
zione.

L’approvazione della mozione di sfidu-
cia nei confronti del Presidente della
Giunta eletto a suffragio universale e di-
retto, nonché la rimozione, l’impedimento
permanente, la morte o le dimissioni volon-
tarie dello stesso comportano le dimissioni
della Giunta e lo scioglimento del Consiglio.
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In ogni caso i medesimi effetti conseguono
alle dimissioni contestuali della maggio-
ranza dei componenti il Consiglio ».

(A.C. 5389 − sezione 5)

ARTICOLO 5 DELLA PROPOSTA DI
LEGGE COSTITUZIONALE NEL TESTO
DELLA COMMISSIONE IDENTICO A
QUELLO APPROVATO, IN PRIMA DELI-

BERAZIONE, DAL SENATO

ART. 5.

(Disposizioni transitorie).

1. Fino alla data di entrata in vigore dei
nuovi statuti regionali e delle nuove leggi
elettorali ai sensi del primo comma del-
l’articolo 122 della Costituzione, come so-
stituito dall’articolo 2 della presente legge
costituzionale, l’elezione del Presidente
della Giunta regionale è contestuale al
rinnovo dei rispettivi Consigli regionali e si
effettua con le modalità previste dalle di-
sposizioni di legge ordinaria vigenti in ma-
teria di elezione dei Consigli regionali.
Sono candidati alla Presidenza della
Giunta regionale i capilista delle liste re-
gionali. È proclamato eletto Presidente
della Giunta regionale il candidato che ha
conseguito il maggior numero di voti validi
in ambito regionale. Il Presidente della
Giunta regionale fa parte del Consiglio
regionale. È eletto alla carica di consigliere
il candidato alla carica di Presidente della
Giunta regionale che ha conseguito un
numero di voti validi immediatamente in-
feriore a quello del candidato proclamato
eletto Presidente. L’Ufficio centrale regio-
nale riserva, a tal fine, l’ultimo dei seggi
eventualmente spettanti alle liste circoscri-

zionali collegate con il capolista della lista
regionale proclamato alla carica di consi-
gliere, nell’ipotesi prevista al numero 3) del
tredicesimo comma dell’articolo 15 della
legge 17 febbraio 1968, n. 108, introdotto
dal comma 2 dell’articolo 3 della legge 23
febbraio 1995, n. 43; o, altrimenti, il seggio
attribuito con il resto o con la cifra elet-
torale minore, tra quelli delle stesse liste,
in sede di collegio unico regionale per la
ripartizione dei seggi circoscrizionali resi-
dui. Qualora tutti i seggi spettanti alle liste
collegate siano stati assegnati con quo-
ziente intero in sede circoscrizionale, l’Uf-
ficio centrale regionale procede all’attribu-
zione di un seggio aggiuntivo, del quale si
deve tenere conto per la determinazione
della conseguente quota percentuale di
seggi spettanti alle liste di maggioranza in
seno al Consiglio regionale.

2. Fino alla data di entrata in vigore dei
nuovi statuti regionali si osservano le se-
guenti disposizioni:

a) entro dieci giorni dalla proclama-
zione, il Presidente della Giunta regionale
nomina i componenti della Giunta, fra i
quali un Vicepresidente, e può successiva-
mente revocarli;

b) nel caso in cui il Consiglio regio-
nale approvi a maggioranza assoluta una
mozione motivata di sfiducia nei confronti
del Presidente della Giunta regionale, pre-
sentata da almeno un quinto dei suoi com-
ponenti e messa in discussione non prima
di tre giorni dalla presentazione, entro tre
mesi si procede all’indizione di nuove ele-
zioni del Consiglio e del Presidente della
Giunta. Si procede parimenti a nuove ele-
zioni del Consiglio e del Presidente della
Giunta in caso di dimissioni volontarie,
impedimento permanente o morte del Pre-
sidente.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

(Sezione 1 – Iniziative di contrasto dei
fenomeni di violenza nelle caserme)

RIZZI. — Al Presidente del Consiglio dei
ministri. — Per sapere – premesso che:

nonostante l’Osservatorio permanente
sul nonnismo istituito dallo Stato maggiore
della difesa abbia denunciato, solo nel-
l’anno 1998, 268 episodi, tale fenomeno è
da sempre accettato, anzi incentivato, dalle
gerarchie militari, come dimostra la reda-
zione dello « Zibaldone del nonnismo » a
cura del generale Celentano, comandante
del corpo della Folgore di Pisa;

il Governo non è mai stato capace di
contrastare tale fenomeno e, nella figura
del Ministro della difesa, non ha mai ve-
ramente esercitato la sua funzione di con-
trollo e intervento sui vertici militari;

numerosi sono i casi di morti miste-
riose, spesso frettolosamente classificate
come suicidi, di giovani militari di leva
all’interno delle caserme italiane, basti ri-
cordare gli episodi verificatisi nelle varie
caserme;

non da ultimo, a seguito all’audizione,
presso la Commissione difesa della Camera
dei deputati mercoledı̀ 20 ottobre 1999, di
una rappresentanza dei genitori di militari
morti in circostanze ancora da chiarire, è
stato reso noto il caso eclatante della
morte di Roberto Garro, un alpino della
caserma di Gemona, di cui ancora oggi i
genitori ignorano il luogo di sepoltura della
salma –:

quali siano state le iniziative fino a
oggi intraprese dal Governo e se non ri-

tenga finalmente indispensabile l’avvio di
un’indagine approfondita sulla situazione
di tutte le caserme italiane, con l’istitu-
zione di una commissione d’inchiesta, per
far luce su i sopra citati casi di morti di
giovani reclute militari. (3-04549)

(Sezione 2 – Misure di prevenzione e di
repressione per contrastare l’uso di droghe

sintetiche – I)

COLOMBINI. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri. — Per sapere – pre-
messo che:

grande allarme sociale ha destato nel
nostro Paese la diffusione del fenomeno
dell’uso delle droghe sintetiche ed in par-
ticolare dell’ecstasy, che ha provocato re-
centi decessi, colpendo soprattutto giovani
e giovanissimi;

si riscontrano le gravi mancanze del
Governo, soprattutto sotto l’aspetto pre-
ventivo, che ha trascurato un grave feno-
meno diffuso in Italia già da molto tempo;

si è, infatti, dovuto attendere la morte
di un giovane ed i ricoveri di altri in
condizioni gravi presso i centri ospedalieri
perché il Governo intervenisse –:

quali le ragioni dei ritardi del Go-
verno nella prevenzione e repressione del
grave fenomeno che ha provocato un forte
allarme sociale e quali urgenti iniziative
intenda adottare per fare fronte a questo
problema. (3-04550)
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(Sezione 3 – Provvedimenti dell’ISVAP per
agevolare la conclusione di contratti di
assicurazione per la circolazione dei vei-

coli in Campania)

CORVINO, CENNAMO, DE SIMONE,
SINISCALCHI, GIARDIELLO, SALES e
CAMPATELLI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri. — Per sapere – premesso che:

lo Stato obbliga i cittadini ad assi-
curarsi per la responsabilità civile auto in
applicazione della legge n. 990 del 1969 e
successive modificazioni; in questo ultimo
periodo si registrano enormi difficoltà per
i cittadini dell’agro aversano in particolare
e della regione Campania in generale ad
assolvere a tale obbligo per la loro appar-
tenenza territoriale, configurandosi in tal
modo una gravissima discriminazione che
lede diritti costituzionali ed in particolare
il principio di uguaglianza;

sono preoccupanti le notizie secondo
le quali le principali compagnie di assicura-
zione operanti in Italia pongono in essere
discriminazioni nei confronti dei cittadini
residenti nella Campania, limitando quindi
la stipula di polizze di assicurazione obbli-
gatoria per la responsabilità civile auto;

risulta che, al fine di superare tale
politica restrittiva, molti cittadini si siano
rivolti, tramite agenti o brockers, ad altri
agenti operanti nel nord d’Italia per per-
venire alla stipula di polizze per la respon-
sabilità civile auto –:

quali provvedimenti siano stati assunti
dall’Isvap per contrastare una politica re-
strittiva nella stipula di assicurazione obbli-
gatoria che viene inammissibilmente giusti-
ficata con una pretesa e generalizzata ten-
denza dei cittadini campani a commettere
frodi e simulazioni. (3-04551)

(Sezione 4 – Misure alternative ai la-
vori socialmente utili per il sostegno

dell’occupazione)

LAMACCHIA. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri. — Per sapere – pre-
messo che:

il decreto-legge 2 novembre 1999,
n. 390, concede una proroga per i contratti

di lavoro socialmente utili in scadenza fino
alla primavera del 2000, ossia fino alla
data di entrata in vigore del decreto legi-
slativo da emanarsi in attuazione della
delega conferita dall’articolo 45, comma 2,
della legge 17 maggio 1999, n. 144, al fine
di apportare le necessarie modifiche ed
integrazioni al decreto legislativo 1o dicem-
bre 1997, n. 468;

tale decreto è stato emanato per evi-
tare la disoccupazione ad oltre centomila
lavoratori attualmente impiegati, in attesa
di trovare soluzioni differenziate a lungo
termine;

secondo l’ultima relazione semestrale
del ministero del lavoro e della previdenza
sociale sull’utilizzo dei lavori socialmente
utili, nonostante le aspettative e la predi-
sposizione di appositi strumenti giuridici,
tale esperienza dei lavori socialmente utili
si è rivelata notevolmente carente e lo
strumento scarsamente competitivo nel
mondo del lavoro;

la chiusura dell’esperienza dei lavori
socialmente utili, che avverrà con l’entrata
in vigore del decreto legislativo per il rior-
dino del settore, dovrebbe liberare i circa
1600 miliardi finora utilizzati e consentire
di indirizzarli a finanziare le politiche at-
tive per il lavoro –:

dal momento che il tentativo di uti-
lizzare i lavori socialmente utili come stru-
mento di politica economica attiva del la-
voro non ha avuto successo, quali misure
alternative per il sostegno dell’occupazione
intenda il Governo adottare quando tale
esperienza risulterà conclusa e quali sono
i principi e criteri direttivi della riforma da
attuarsi con il decreto legislativo che sarà
emanato nella primavera del 2000 ai sensi
dell’articolo 45 della legge n. 144 del 1999.

(3-04553)

(Sezione 5 – Posizione del Governo ri-
guardo ai rischi informatici derivanti dal

cambio di millennio)

DANIELI, PISCITELLO, BORDON,
CAMBURSANO, DI CAPUA, FANTOZZI,
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GAMBALE, MAGGI, MONACO, OR-
LANDO, POZZA TASCA, PRESTAM-
BURGO, ROGNA MANASSERO DI COSTI-
GLIOLE, SICA, VELTRI e TESTA. — Al
Presidente del Consiglio dei ministri. — Per
sapere – premesso che:

in un documento del Dipartimento
dei trasporti americano, ripreso da Task
Force 2000 – la Fondazione degli indu-
striali inglesi che si occupa dei rischi del
« Millennium bug » –, si individuano i set-
tori della sanità e dei trasporti italiano
quali punti di crisi nel periodo tra il Natale
1999 e tutto il mese di gennaio 2000, per
i rischi derivanti dal cambio di millennio
nei sistemi informatici;

secondo il documento « c’è un gran
numero di aggiornamenti indispensabili che
non risultano essere stati fatti » e, per i
problemi già dichiarati risolti, spesso « si
tratta di accertamenti fatti dalle aziende
stesse senza verifiche di fonte indipendente
certificata »;

la risposta del professor Bettinelli,
presidente del Comitato 2000, ha messo in
evidenza come il « Bug » sia stato di un
enorme « business » e come anche la dif-
fusione di allarmi possa essere fonte di
« business », stornando ad esempio movi-
menti turistici verso Paesi diversi dal no-
stro –:

se non intenda adottare una presa
di posizione ufficiale del Governo, sup-
portata da elementi di fatto adeguati,
rispetto a notizie allarmistiche a danno
dell’Italia diffuse da altri Paesi, ricor-
dando che la responsabilità primaria è
degli ingegneri informatici che hanno
creato alla fine degli anni 1970 (Dos)
ed alla fine degli stessi anni 1980
(Windows), sistemi informatici con la
data a due cifre, a pochi anni dal
2000, ponendo la massima attenzione
ed attivare il massimo degli sforzi pos-
sibili in merito alla soluzione dei pro-
blemi rimasti. (3-04554)

(Sezione 6 – Misure di prevenzione e di
repressione per contrastare l’uso di droghe

sintetiche - II)

CIANI. — Al Presidente del Consiglio dei
ministri. — Per sapere − premesso che:

la droga è causa, ogni anno, di nu-
merosi morti, in particolare tra i giovani;

a causa dell’assunzione di ecstasy, una
droga sintetica esistente in diverse solu-
zioni, la salute e la vita di migliaia di
giovani sono soggette a rischi pesantissimi;
modelli culturali aberranti, quali il valore
dello « sballo », sono introdotti nella nostra
cultura a sconvolgerne i valori;

la diffusione dell’ecstasy e in generale
delle nuove droghe sintetiche – negli ultimi
tempi in crescita – e gli strumenti attual-
mente a disposizione dello Stato non ri-
spondono in modo adeguato alla pericolo-
sità di queste nuove droghe;

accanto all’indispensabile opera di re-
pressione, vanno incrementate tutte le at-
tività di informazione e prevenzione so-
prattutto volte ai giovani –:

quali siano le nuove strategie del Go-
verno nell’azione di prevenzione e di con-
trasto nazionale e internazionale all’ecstasy
e alle nuove droghe sintetiche in generale.

(3-04555)

(Sezione 7 – Possibilità di rilasciare do-
cumenti di identità per le persone di re-
ligione islamica con fotografie recanti il

volto coperto dal chador)

GASPARRI, SELVA e ARMAROLI. — Al
Presidente del Consiglio dei ministri. — Per
sapere: quali direttive siano state impartite
in merito alla richiesta di persone, apparte-
nenti a paesi di religione islamica, di poter
essere fotografate con il chador o con altri
indumenti analoghi al fine del rilascio di
documenti di identità e come tale pretesa,
che è stata all’origine di manifestazioni
svoltesi nei giorni scorsi a Torino, sia conci-
liabile con le norme del nostro ordina-
mento e le disposizioni di pubblica sicu-
rezza che vietano qualsiasi travestimento o
camuffamento e stabiliscono, per il rilascio
dei documenti, l’accertamento preciso della
identità. (3-04552)
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DISEGNO DI LEGGE: S. 4090. — DISPOSIZIONI TEM-
PORANEE PER AGEVOLARE GLI INTERVENTI ED I
SERVIZI DI ACCOGLIENZA DEL GRANDE GIUBILEO
DELL’ANNO 2000 (APPROVATO DALLA I COMMISSIONE

DEL SENATO) (6305)

(A.C. 6305 – sezione 1)

ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 1.

(Disposizioni per il Ministero per i beni
e le attività culturali).

1. Per far fronte alle esigenze di aper-
tura quotidiana con orari prolungati di
musei, gallerie, aree archeologiche, biblio-
teche e archivi di Stato, il Ministero per i
beni e le attività culturali è autorizzato a
stipulare fino ad un massimo di millecin-
quecento contratti di lavoro a tempo de-
terminato a decorrere dal 1o dicembre
1999 e fino al 30 giugno 2001.

2. Per le finalità di cui al comma 1, il
Ministero per i beni e le attività culturali
può provvedere prioritariamente a rinno-
vare i contratti di lavoro a tempo deter-
minato già autorizzati per l’anno 1999 fino
a un massimo di millecinquecento, utiliz-
zando le procedure di cui all’articolo 3,
comma 2-bis, del decreto-legge 14 novem-
bre 1992, n. 433, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 14 gennaio 1993, n. 4.

3. Per le stesse finalità di cui al comma
1 si può provvedere attraverso la stipula-
zione di contratti a tempo determinato per
soggetti impegnati in lavori socialmente

utili per effetto della convenzione tra il
Ministero del lavoro e della previdenza
sociale e il Ministero per i beni e le attività
culturali ai sensi dell’articolo 5, comma 4,
del decreto legislativo 1o dicembre 1997,
n. 468. Con la stipulazione dei suddetti
contratti i soggetti interessati decadono dal
beneficio degli incentivi previsti dall’arti-
colo 12 del citato decreto legislativo n. 468
del 1997 e dal decreto del Ministro del
lavoro e della previdenza sociale emanato
di concerto con il Ministro del tesoro, del
bilancio e della programmazione econo-
mica del 21 maggio 1998, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 141 del 19 giugno
1998.

4. A decorrere dal 31 ottobre 1999 e
fino al 30 giugno 2001, le risorse per lavoro
straordinario del Ministero per i beni e le
attività culturali possono essere utilizzate
per i progetti di apertura prolungata di
musei, gallerie, aree archeologiche, biblio-
teche e archivi di Stato.

5. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1, nel limite massimo di lire 5
miliardi per l’anno 1999, di lire 45 miliardi
per l’anno 2000 e di lire 30 miliardi per
l’anno 2001, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 1999-
2001, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di parte corrente « Fondo speciale »
dello stato di previsione del Ministero del
tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica per l’anno 1999, utiliz-
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zando, quanto a lire 5.000 milioni per il
1999 e a lire 17.550 milioni per il 2000,
l’accantonamento relativo al Ministero di
grazia e giustizia e, quanto a lire 27.450
milioni per il 2000 e a lire 30.000 milioni
per il 2001, l’accantonamento relativo al
Ministero dell’interno.

6. Il Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 1.

Sopprimerlo.

1. 7. Savarese.

Sopprimere il comma 1.

1. 8. Savarese.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Per far fronte alle esigenze di aper-
tura quotidiana con orari prolungati di
mense, gallerie, aree archeologiche, biblio-
teche e archivi di Stato, il Ministero per i
beni e le attività culturali individua fino a
un massimo di millecinquecento propri
dipendenti cui corrispondere un compenso
forfettario di 500 mila lire mensili dal 1o

gennaio al 31 dicembre 2000.

1. 21. Storace.

Al comma 1, sostituire le parole: Per far
fronte con le seguenti: Proporzionalmente
in tutti i comuni del territorio nazionale
interessati all’evento giubilare di cui al
decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 551, con-
vertito in legge, con modificazioni, dalla
legge 23 dicembre 1996, n. 651, per far
fronte.

1. 1. Migliori, Armaroli, Nania, Menia,
Anedda, Fragalà.

Al comma 1, sostituire le parole: Per far
fronte con le seguenti: per fronteggiare.

1. 45. Storace.

Al comma 1, dopo la parola: gallerie
aggiungere la seguente: pinacoteche.

1. 33. Storace.

Al comma 1, dopo le parole: aree ar-
cheologiche aggiungere le seguenti: di inte-
resse storico culturale.

1. 39. Storace.

Al comma 1, dopo le parole: archivi di
Stato aggiungere le seguenti: giardini pub-
blici, parchi pubblici, luoghi sacri, zone di
particolare interesse storico artistico, zone
di archeologia industriale e di pregio.

1. 44. Storace.

Al comma 1, dopo le parole: archivi di
Stato aggiungere le seguenti: giardini pub-
blici, parchi pubblici, luoghi sacri, zone di
particolare interesse storico artistico e
zone di archeologia industriale.

1. 46. Storace.

Al comma 1, dopo le parole: archivi di
Stato aggiungere le seguenti: giardini pub-
blici, parchi pubblici, luoghi sacri e zone di
particolare interesse storico artistico.

1. 47. Storace.

Al comma 1, dopo le parole: archivi di
Stato aggiungere le seguenti: giardini pub-
blici, parchi pubblici e luoghi sacri.

1. 48. Storace.
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Al comma 1, dopo le parole: archivi di
Stato aggiungere le seguenti: giardini pub-
blici e parchi pubblici.

1. 28. Storace.

Al comma 1, dopo le parole: archivi di
Stato aggiungere le seguenti: giardini pub-
blici.

1. 29. Storace.

Al comma 1 dopo le parole: archivi di
Stato aggiungere le seguenti: parchi pub-
blici.

1. 30. Storace.

Al comma 1, dopo le parole: il Ministero
per i beni e le attività culturali aggiungere
le seguenti: su proposta del ministro del
tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica.

1. 34. Storace.

Al comma 1, sostituire le parole da: è
autorizzato fino alla fine del comma, con le
seguenti: individua fino a un massimo di
millecinquecento propri dipendenti cui
corrispondere un compenso forfettario di
lire 500 mila mensili dal 1o gennaio al 31
dicembre 2000.

1. 36. Storace.

Al comma 1, sostituire le parole: è au-
torizzato con le seguenti: la regione Lazio,
la provincia di Roma e il comune di Roma
sono autorizzati.

1. 42. Storace.

Al comma 1, sostituire le parole: è au-
torizzato con le seguenti: la regione Lazio
e la provincia di Roma sono autorizzati.

1. 32. Storace.

Al comma 1, sostituire le parole: è au-
torizzato con le seguenti: e la provincia di
Roma sono autorizzati.

1. 27. Storace

Al comma 1, sostituire le parole: è au-
torizzato con le seguenti: e il comune di
Roma sono autorizzati.

1. 31. Storace

Al comma 1, sostituire le parole: è au-
torizzato con la seguente: può.

1. 43. Storace.

Al comma 1, sostituire la parola: mille-
cinquecento con la seguente: duecento.

1. 49. Storace.

Al comma 1, sostituire la parola: mille-
cinquecento con la seguente: cinquecento.

1. 38. Storace.

Al comma 1, sostituire la parola: mille-
cinquecento con la seguente: ottocento.

1. 41. Storace.

Al comma 1, sostituire la parola: mille-
cinquecento con la seguente: duemila.

1. 37. Storace.

Al comma 1, sostituire la parola: mille-
cinquecento con la seguente: milleotto-
cento.

1. 9. Savarese.

Al comma 1, sostituire le parole: a de-
correre dal 1o dicembre 1999 e fino al 30
giugno 2001 con le seguenti: con i lavora-
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tori posti in mobilità dalle aziende ope-
ranti nel Lazio a decorrere dal 1o dicembre
1999 e fino al dicembre 2000.

1. 20. Storace.

Al comma 1, sostituire le parole: a de-
correre dal 1o dicembre 1999 e fino al 30
giugno 2001 con le seguenti: con i lavora-
tori posti in cassa integrazione straordina-
ria dalle aziende operanti nel Lazio a
decorrere dal 1o dicembre 1999 e fino al 31
dicembre 2000.

1. 23. Storace.

Al comma 1, sostituire le parole: 1o

dicembre 1999 e fino al 30 giugno 2001 con
le seguenti: 1o gennaio al 31 dicembre del
2000.

1. 22. Storace.

Al comma 1, sostituire le parole: 1o

dicembre 1999 con le seguenti: 1o gennaio
2000.

1. 10. Savarese.

Al comma 1, sostituire le parole: 30
giugno 2001 con le seguenti: 31 dicembre
2000.

1. 2. Migliori, Armaroli, Nania, Menia,
Anedda, Fragalà, Storace.

Al comma 1, sostituire le parole: 30
giugno 2001 con le seguenti: 31 dicembre
2001.

1. 11. Savarese.

Al comma 1, sostituire le parole: 30
giugno 2001 con le seguenti: 15 gennaio
2001.

1. 12. Savarese.

Sopprimere il comma 2.

1. 13. Savarese.

Al comma 2, sostituire la parole: Per le
finalità con le seguenti: relativamente alle.

1. 52. Storace.

Al comma 2, dopo le parole: il Ministero
per i beni e le attività culturali aggiungere
le seguenti: sentito il parere del ministro
del lavoro e della previdenza sociale.

1. 51. Storace.

Al comma 2, dopo le parole: il Ministero
per i beni e le attività culturali aggiungere
le seguenti: sentito il parere del ministro
del lavoro e della previdenza sociale.

1. 54. Storace.

Al comma 2, dopo le parole: il Ministero
per i beni e le attività culturali aggiungere
le seguenti: sentito il parere del ministro
del tesoro, bilancio e della programma-
zione economica.

1. 55. Storace.

Al comma 2, sostituire le parole: può
provvedere con le seguenti: la regione Lazio
e la provincia di Roma possono provve-
dere.

1. 57. Storace.

Al comma 2, sostituire la parola: può
con la seguente: deve.

1. 50. Storace.

Al comma 2, dopo la parola: priorita-
riamente aggiungere le seguenti: in maniera
motivata, facendo seguito alle indicazioni
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di un apposito emanando regolamento che
individui tali priorità in modo chiaro e
tassativo.

1. 58. Storace.

Al comma 2, sostituire la parola: mille-
cinquecento con la seguente: mille.

1. 14. Savarese.

Al comma 2, sostituire la parola: mille-
cinquecento con la seguente: duemila.

1. 56. Storace.

Sopprimere il comma 3.

1. 15. Savarese.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: si può con le seguenti: si deve.

1. 64. Storace.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: si può provvedere aggiungere la
seguente: solo.

1. 65. Storace.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: a tempo determinato aggiungere le
seguenti: , fino ad un massimo di cinque-
cento unità,

1. 16. Savarese.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: a tempo determinato aggiungere le
seguenti: , fino ad un massimo di cento
unità,

1. 17. Savarese.

Al comma 3, primo periodo, sostituire la
parola: soggetti con la seguente: lavoratori.

1. 66. Storace.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: il Ministero per i beni e le attività
culturali aggiungere le seguenti: sentito il
parere del ministro del tesoro del bilancio
e della programmazione economica.

1. 59. Storace.

Al comma 3, sopprimere il secondo pe-
riodo.

1. 60. Storace.

Sopprimere il comma 4.

1. 18. Savarese.

Al comma 4, sostituire le parole: dal 31
ottobre 1999 e fino al 30 giugno 2001 con
le seguenti: dal 1o gennaio 2000 e fino al 31
dicembre 2000.

1. 71. Storace.

Al comma 4, sostituire le parole: dal 31
ottobre 1999 e fino al 30 giugno 2001 con
le seguenti: dal 1o gennaio 2000 al 31
dicembre 2000.

1. 67. Storace.

Al comma 4, sostituire le parole: 30
giugno 2001 con le seguenti: 31 dicembre
2000.

1. 3. Migliori, Armaroli, Nania, Menia,
Anedda, Fragalà.

Al comma 4, sostituire le parole: le ri-
sorse con le seguenti: alcune risorse.

1. 72. Storace.

Al comma 4, dopo le parole: il Ministero
per i beni e le attività culturali aggiungere
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le seguenti: sentite le disponibilità del Mi-
nistero del tesoro, bilancio e della pro-
grammazione economica.

1. 68. Storace.

Al comma 4, dopo le parole: il Ministero
per i beni e le attività culturali aggiungere
le seguenti: sentite le disponibilità il Mini-
stero del lavoro e della previdenza sociale.

1. 70. Storace.

Al comma 4, sostituire le parole: possono
essere con le seguenti: verranno anche.

1. 75. Storace.

Al comma 4, dopo la parola: possono
aggiungere la seguente: anche.

1. 73. Storace.

Al comma 4, dopo la parola: possono
aggiungere la seguente: solo.

1. 74. Storace.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le pa-
role: in relazione alle complessive esigenze
di tutti i comuni del territorio nazionale
interessati all’evento giubilare di cui al
decreto-legge 23 ottobre 1996, n.551, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 31
dicembre 1996, n. 651.

1. 4. Migliori, Armaroli, Nania, Anedda,
Menia.

Sopprimere il comma 5.

1. 19. Savarese.

Al comma 5, sopprimere le parole: e di
lire 30 miliardi per l’anno 2001.

1. 5. Migliori, Armaroli, Nania, Fragalà,
Anedda, Menia, Storace.

Al comma 5, sopprimere le parole: e a
lire 30.000 milioni per il 2001, l’accanto-
namento relativo al Ministero dell’interno.

1. 6. Migliori, Armaroli, Nania, Fragalà,
Anedda, Menia.

Al comma 5, aggiungere in fine le parole:
e al Ministero del bilancio e della pro-
grammazione economica.

1. 80. Storace.

Al comma 5, aggiungere in fine le parole:
e al Ministero di giustizia.

1. 81. Storace.

Al comma 5, aggiungere in fine le parole:
e al Ministero della pubblica istruzione.

1. 83. Storace.

Sopprimere il comma 6.

1. 84. Storace.

Al comma 6, dopo le parole: e della
programmazione economica aggiungere le
seguenti: sentito il parere del ministro del
lavoro e della previdenza sociale.

1. 86. Storace.

Al comma 6, sostituire le parole: è au-
torizzato con la seguente: può.

1. 88. Storace.
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